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Gesù Cristo rivelò il vero carattere del Padre e il modo in cui Egli Stesso adora il Padre, cosicché noi potessimo fare lo stesso e venire al Padre nel Suo nome.
La gloria preterrena di Cristo
Geova conosceva ogni verità--cose passate, presenti e future--quale spirito nella vita preterrena.
Il Profeta Joseph Smith


«Il grande Geova oensò a tutti gli avvenimenti connessi con la terra, relativi al piano di salvezza, prima ancora che essa fosse creata, o prima che «le stelle del mattino cantassero tutte assieme» per la gioia; il passato, il presente e il futuro erano e sono, per Lui, un eterno «adesso»; Egli... conosceva il piano di salvezza e lo faceva notare; Egli sapeva quale sarebbe stata la situazione di tutte le nazioni e il loro destino; Egli ordinò tutte le cose secondo la Sua stessa volontà; Egli conosce la situazione sia dei vivi che dei morti, ed ha preso ampi provvedimenti per la loro redenzione, secondo le loro diverse circostanze e le leggi del regno di Dio, sia in questo mondo che nel mondo a venire» (Insegnamenti del Profeta Joseph Smith, sel. Joseph Fielding Smith [1976], p. 171).
Cristo mise da parte la Sua gloria per venire nella mortalità
Anziano James E. Talmage


«Sulla Sua mente era sceso il velo di dimenticanza comune a tutti coloro che nascono sulla terra, il quale rende impossibile il ricordo della preesistenza» (Gesù il Cristo,  p.84).
Presidente Lorenzo Snow


«Gesù giacque nella mangiatoia, un neonato indifeso. Egli non sapeva di essere il Figlio di Dio e di aver precedentemente creato la terra. Quando fu emesso l’editto di Erode, Egli non ne sapeva nulla; Egli non aveva il potere di salvare Se Stesso; Suo padre e Sua madre dovettero prenderLo e fuggire in Egitto per proteggerLo dalle conseguenze di tale editto. Ebbene, Egli crebbe fino alla maturità e durante il Suo progresso Gli fu rivelato Chi Egli fosse e per quale scopo Egli si trovasse nel mondo. La gloria e il potere che Egli possedeva prima di venire nel mondo Gli furono resi noti» (in Conference Report, Apr. 1901, 3). 
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Cristo iniziò la vita terrena così come fanno gli altri uomini
Anziano Bruce R. McConkie


«Gesù percorse la stessa strada dall’infanzia alla maturità che ciascun adulto mortale ha percorso...
....Da fanciullo, Egli iniziò a crescere, normalmente e naturalmente, e non vi fu nulla di soprannaturale a riguardo. Egli imparò a gattonare, a camminare, a correre. Egli pronunciò la Sua prima parola, perse il Suo primo dente, fece il Suo primo passo--allo stesso modo in cui fanno gli altri bambini» (The Mortal Messiah, 4 volumi [1979-81], 1:367-68).
L’influenza della vita preterrena di Cristo sulla Sua vita terrena
Anziano Bruce R. McConkie


«Quando passiamo dalla preesistenza alla vita terrena, portiamo con noi i tratti e i talenti che abbiamo sviluppato là. Certo, dimentichiamo ciò che successe allora poiché siamo qui per essere messi alla prova, ma le capacità e le abilità che erano nostre allora sono ancora dentro di noi... Tutti gli uomini, con la loro infinità varietà di talenti e personalità, cominciano il corso del progresso dal punto in cui si trovavano quando lasciarono i reami celesti» (Mortal Messiah, 1:25).

Cristo «portò con Lui da quel mondo eterno i talenti e le capacità, le tendenze a sottomettersi e ad obbedire e la capacità di riconoscere la verità che Egli aveva acquisito là (Mortal Messiah, 1:369).

Il Profeta Joseph Smith


«Quando era ancora un ragazzo, Egli possedeva tutta l’intelligenza necessaria a permetterGli di regnare e di governare il regno dei Giudei, ed era in grado di ragionare con i più saggi e colti dottori di legge e teologia, facendo apparire le loro teorie e pratiche una pura follia, se paragonate alla saggezza che Egli possedeva; tuttavia, Egli era soltanto un ragazzo e mancava della forza fisica necessaria anche solo a difendere Se stesso, essendo anche soggetto al freddo, alla fame e alla morte» (Insegnamenti del Profeta Joseph Smith, ). 
Il Salvatore ricevette nuovamente una pienezza di gloria nella mortalità
Presidente Brigham Young


«Il Padre ritirò il Suo Spirito da Suo Figlio, nel momento in cui Egli doveva essere crocifisso. Gesù era stato con Suo Padre, aveva parlato con Lui, aveva dimorato presso di Lui e sapeva tutto del cielo, del creare la terra, della trasgressione dell’uomo e di che cosa avrebbe redento il popolo, e che Egli era Colui che doveva redimere i figli della terra, e la terra stessa, da tutti i peccati che vi erano stati commessi. La luce, conoscenza, potere e gloria di cui Egli era investito erano molto al di sopra, o superavano, quelli di tutti gli altri che erano stati sulla terra dopo la Caduta» (in Journal of Discourses, 3:206).
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